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Proposta del PCI per avviare il piano di risanamento di Cagliari 

«Se i netturbini non si presentano 
chiamiamo i pescatori di S. Elia » 

^ , •> 

Per i 200 contratti a termine del Comune si presentano in 40: solo 12 accettano -1 rifiuti, le macerie 
e le malattie endemiche della città rimangono - Denuncia degli abitanti del quartiere di Genneruxi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il piano 
straordinario igienico sanita
rio, tanto propagandato dalla 
giunta comunale di centro 
destra e dal sindaco demo
cristiano De Sotgiu non va 
avanti, anzi, non è mai parti
to. Ai solenni impegni assunti 
all'indomani dello sooppio 
dell'epidemia di colera, non 
sono seguiti fatti concreti. 
200 operai avrebbero dovuto 
ripulire da cima «a fondo» 
la città. 

Queste le intenzioni degli 
amministratori. La pulizia dei 
quartieri è per ora affidata 
ai mezzi e al personale nor
male del Comune. I 200 net
turbini, cui è stata spedita la 
lettera di «assunzione a 
tempo determinato», non si 
sono presentati. 

D'altronde è il sindacato 
che lo dice. Chiamato in cau
sa dal PCI nella seduta del 
consiglio comunale, De So-
tgiu ha ammesso l'errore del
la giunta. I reclutati per il 
piano di emergenza erano 
stati scelti tra i partecipanti 
all'ultimo concorso. Solo 40 
hanno risposto e di questi 
appena 12 hanno accettato. 
Quindi tutto da capo: biso
gna rifare la delibera. ' 

Il compagno Antonello 
Mùrgla ha proposto di'chia
mare i pescdtorf'dlS. Elia, 
che'sono sènza lavoro per il 
divieto di pesca e di vendita 
dei frutti di mare. La pro
posta è stata accettata. In at
tesa della nuova delibera del
la giunta comunale, tutto 
come prima, cioè male. 

I mondezzai, le discariche 
di rifiuti, i cumuli di mace
rie, 1 ratti, sono sempre H. 
Dappertutto, maleodoranti e 
putridi. I pericoli di epide
mie e di malattie infettive si 
annidano nelle case dei ca
gliaritani, nelle scuole, poi, 
l'epatite virale e la scabbia 
sono malattie endemiche da 
anni. Le proteste e le denun
ce degli insegnanti e dei ge
nitori, le segnalazioni delle 
autorità sanitarie, non trova
no mal risposta. 

Al comune aumenta soltan
to 11 « cumulo delle rimo
stranze». Gli assessori, che 
fanno? "•» t . . 

Neanche ttYtapntlfè Mtele, 
che prop*i»«eVilWrnÌ»AforsÌ 
ha colpito .decine di bambini 
nel quartiere Ha Palma, rie
sce a scuotere il torpore de
gli amministratori? 

La gente è stufa. E' di ieri 
la denuncia degli abitanti di 
Genneruxi. un nuovo popolo
so quartiere di Cagliari, sorto 
ai margini dello stagno di 
Molentargius. «Gli spiazzi del 
quartiere, invece di essere 
zone verdi, sono diventati 
campi di raccolta per ogni 
sorta di rifiuto », denunciano 
gli abitanti. «Da mesi non 
passano i netturbini. E 
quando arrivano, raccolgono 
soltanto 1 sacchetti, tutto il 
resto rimane li, abbandona
to». 

La richiesta degli abitanti 
di un servizio comunale effi
ciente, è rimasta lettera mor
ta. «(Non parliamo dei con
trolli e della sorveglianza dei 
vigili — conclude la denuncia 
-p.,C'è in alcuni commercian
ti la cattiva abitudine di get
tare per strada 'i rifiuti dei 
loro negozi. Nessun vitelle si 
è mai visto per imporre il 
rispetto del regolamento i-
gienico? ». 

I cittadini, ed in particola
re i giovani e le donne, nel 
frattempo non stanno ad at
tendere che il comune decida 
di muoversi. Gli alunni del 
conservatorio di musica 
«Pierluigi da Palestrina» e i 
giovani dell'associazione eco
logica i Sardegna da salvare » 
hanno cominciato a fare mi
lizia. Con scope e sacchetti 
l'altro Ieri squadre di studen
ti hanno ripulito Io soazlo 
antistante la scuola e l'area 
dei giardini di via Baccared-
da. 

Nel quartiere La Palma -
6'arrulloni, dopo un appello 
della sezione del PCI Palmiro 
Togliatti, gruppi di abitanti 
hanno preso la scopa per dar 
vita ad un piano, magari 
modesto, magari simbolico, 
di risanamento. Fanno, in
somma, quello che gli ammi
nistratori comunali rifiutano 
di organizzare. 

a La situazione igienica e 
sanitaria del quartiere — af
ferma la compagna Lalli 
Vagnoni. segretaria della se
zione — è diventata insop
portabile. Scoppiano le fogne. 
i rifiuti si accumulano nelle 
strade. Le scuole, rasilo, il 
mercato sono infestati di topi 
e insetti. Il pericolo di ma
lattie infettive è dappertutto. 
Abbiamo chiamato la gente a 
mobilitarsi per denunciare n 
lottare contro questa vergo
gna». 

Da ieri, fin dal primo po
meriggio. decine e decine di 
ragazze, di donne, di lavora
tori sono scesi in strada. La 
grande pulizia è iniziata. 
« Proseguiremo fino a quando 
le strada, gli spiazzi, avi anno 
un aspetto decente. Se aspet
tiamo il piano di emergenza, 
stiamo freschi ». 

Cagliari non può aspettare 
oltre. «Se l'emergenza è 
drammatica — ha fletto nella 
seduta di ieri il compagno 
Luigi Cogodi. capogruppo del 
PCI al consiglio comunale — 
il plano deve scattare subito. 
La giunta deve rompere gli 
Indugi. 

Ci sono 800 milioni stanzia
ti per la ripulitura della cit
tà: si devono spendere Im
mediatamente. Per reperire il 
personale, tasta rivolgersi al
le centinaia, alle migliala di 
disoccupati. 

a. m. 

Contraddittorio atteggiamento dello scudocrocìato lucano 

DC «favorevole ma contraria» 
, » 

sull'ufficio di presidenza 
Nostro servizio 

POTENZA — Dopo il rinnovo 
dell'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale e la ri
conferma alla presidenza del 
compagno Giacomo Schettini. 
le forze politiche rappresenta
te nella massima assise re
gionale si sono riunite per di
scutere il bilancio del Consi
glio. Due occasioni di con
fronto, due fatti politici da 
sottolineare. La seconda legi
slatura. apertasi con una in
tesa programmatica, si chiu
de con il PCI all'opposizione, 
il che non deve significare — 
è il concetto espresso dal ca
pogruppo del PCI Vincenzo 
Montagna — un ritorno ai 
vecchi steccati e ad antiche 
discriminazioni poiché un cli
ma di solidarietà democrati
ca che si è instaurato tra le 
forze politiche è cosa diversa 
dalle maggioranze che sosten-. 
gono giunte di governo. 

La riconferma di un presi
dente comunista alla guida 
del Consiglio regionale di Ba
silicata, quindi, non si giu
stifica con un accordo politi
co. ma è espressione della 
caduta di alcune discrimina
zioni anticomuniste. Riduttive 
ci sembrano le motivazio
ni della DC che collegano la 
riconferma dell'ufficio di pre
sidenza uscente al dibattito 
in atto all'interno' di questo 

partito e che riguarderebbe 
anche la qualità e la natura 
dei rapporti con gli altri par
titi e con il PCI. per cui 
eventuali turbative agli attua
li equilibri politici ed istitu
zionali nel Consiglio regiona
le potrebbero recar danno al
lo sviluppo del dibattito. -

Una ' posizione chiaramente 
strumentale, dunque. Ancora 
una volta si subordina ad in
teressi di partito l'attività 
istituzionale. » caratteristica 
questa che ha costituito ne
gli ultimi anni un freno al 
dispiegarsi dell'impegno della 
Regione per la soluzione dei 
drammatici problemi delle 
popolazioni lucane. Alla base 
dei, giudizi che si possono 
esprimere sull'attività dell'uf
ficio di presidenza nello scor
so anno, vi sono elementi di 
correttezza e di gestione de
mocratica dell'attività del 
Consiglio, evidenziati dalle al
tre forze politiche, che non 
possono essere sottovalutati. 

Questi elementi sono stati 
al centro della lunga relazio
ne del compagno Schettini in 
apertura del dibattito sul bi
lancio del Consiglio. -

« Sarebbe fuorviante ed inu
tile — ha sottolineato il com
pagno Schettini — affrontare 
la realtà con l'intento di ri
durre o semplificare le ideo
logie, le spinte e i movimen

ti che la agitano. Nella real
tà è presente una diffusa co
scienza politica, ma si scor
gono spinte alla scomposizio
ne. al raccogliersi intorno 'a 
interessi corporativi e imme
diati. a rifugiarsi nei parti
colarismi ». Sono temi che ri
chiedono un intervento diver
so dei partiti, dei sindacati e 
delle istituzioni democrati
che ed ai quali si è ispirata 
l'attività dell'ufficio di presi
denza. 

Dopo aver esposto i risulta
ti positivi ed anche i limiti 
che hanno caratterizzato il 
lavoro del Consiglio regionale 
in quest'ultimo anno* il com
pagno Schettini ha posto il 
problema dell'effettiva auto
nomia funzionale del Consi
glio regionale sostenendo che. 
lungi dall'assumere un ruo
lo di antagonismo nei con
fronti della giunta sui proble
mi della gestione del persona
le, l'unico strumento idoneo 
a garantire l'autonomia fun
zionale del Consiglio regiona
le sia quello di individuare 
un proprio organico e di ge
stirlo 'nell'ambito del ruolo 
unico regionale. La relazione 
ha posto bene in evidenza la 
attività promozionale svolta 
dall'ufficio di presidenza e 
quella in programma, in dire
zione soprattutto di iniziati
ve su temi di grande attua
lità come la devianza mino

rile, il terrorismo e la vio
lenza ed altri che attengono 
ad una riflessione storica che 
stimoli impegni e proposte 
anche per il presente. Di par
ticolare importanza la devolu
zione del due per cento del 
bilancio del Consiglio e del 
cinquanta per cento delle spe
se di rappresentanza del pre
sidente per la fame nel mon
do. 

Su questa relazione si è svi
luppato il dibattito che ha vi
sto. anche in questa occasio
ne, la DC su un terreno di 
contrapposizione. Il capogrup
po democristiano Giuliani ha 
sostenuto, infatti, che l'uffi
cio di presidenza non ha ri
levanza esterna e quindi non 
si giustifica l'attività di stu
dio e di convegnistica da esso 
svolta dimenticando, in tal 
modo, che l'ufficio di presi
denza è espressione del Con
siglio regionale il cui ruolo 
di organo che promuove la 
partecipazione anche attra
verso iniziative di studio e di 
confronto politico e cultura
le gli viene assegnato dallo 
statuto, dalla legge regionale 
numero 13 del '74 e dal re
golamento interno e che eser
cita proprio tramite l'ufficio 
di presidenza. , 

T i contraddizione è eviden
te: la DC vota il bilancio, ri-
za e. nello stesso tempo, si 
conferma l'ufficio di presiden
za e. nello stesso tempo, si 
contrappone ad esso. Cosa 
vuole questa DC lucana? 
Quello che si evince, in ogni 
caso, è che al fondo di queste 
posizioni vi è il chiaro ten
tativo di voler mortificare an
cora una volta fi ruolo e la 
attività di tutto il Consiglio 
regionale. 

Carlo Pefrone 

A Cagliari pro|est*| dei genitori davanti al Comune 

Per andare a scuola pendolari 
e costretti anche al triplo turno 

Nel quartiere Mulino non esiste una elementare - Le soluzioni tampone non 
sono più accettabili - Alla cEmilio Lussa» si è riunita un'assemblea permanente 

-« » J. 
• V - 1 ' • • * • . v_ -

Un appello dei sindacati 
CAGLIARI — «La. situazione disastrosa delle scuole di Ca
gliari non può essere ancora tollerata»: cosi si legge in 
un appello delle segreterie provinciali Cgil, Cisl, UH di
retto al genitori, al docenti' e ai non docenti, agli organi 
collegiali, alle organizzazioni democratiche, al sindaco e al 
consiglio comunale, al consigli di circoscrizione e all'intera 
popolazione del capoluogo. • 

I sindacati proclamano lo stato di agitazione ed annun
ciano per le ore 17 di oggi venerdì, nel locali delle scuole 
elementari Riva in piazza Garibaldi, una assemblea gene
rale di protesta. Saranno decise «le forme di lotta più op
portune per incalzare le amministrazioni responsabili del
la crisi drammatica che travaglia la scuola a Cagliari ». 

A subire le più gravi conseguenze di questi disastri nel
la scuola sono i bambini. Vi sono scuole materne, autorizza
te dal ministero della pubblica istruzione, che non vengono 
aperte perché il comune non mette a disposizione i locali. 

I sindacati citano nel documento i casi di molte scuole 
elementari e materne dei rioni popolari, chiuse per ordine 
delle autorità sanitarie a causa della totale mancanza di 
garanzie igieniche. 

Negli istituti medi il quadro non è migliore. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Davanti al mu
nicipio erano in centinaia: 
lavoratori, abitanti dei quar
tieri di Mulinu Becciu, Is 

; Mirrionis, San Michele, gli 
studenti e soprattutto i geni
tori degli alunni della scuola 
elementare. Dall'inizio del
l'anno scolastico gli alunni 
della «Emilio Lussu» sono 
costretti al triplo turno. >i 

La scuola viene frequenta
ta, oltre che dai bambini dei 
quartieri Is Mirrionis e San 
Michele, anche da quelli del 
nuovo, quartiere di Mulinu 
Becciu. Fare lezione è quasi 
impossibile. Per questo han
no chiesto la solidarietà dei 
consigli di circoscrizione, del 
consiglio di circolo, delle for
ze politiche, e sono scesi in 
piazza. ' ' 

Cosi — ha detto Andrea 
Trincas, un abitante di Muli
nu Becciu — si nega il dirit-

Occupano 
ancora 

il Comune 
di Palermo 
le donne del 

« Vergine 
Maria » 

PALERMO — I viveri e le 
coperte giungono nella salet
ta della giunta da un balco
ne, portati su attraverso un 
sistema di corde a carrucole. 
Una foltissima delegazione 
del Comitato di quartiere 
della borgata palermitana d! 
«Vergine Maria» occupa da 
martedì sera il Palazzo delle 
Aquile, sede del Comune, per 
reclamare dalla giunta Man-
tlone impegni certi perché la 
discarica pubblica, riaperta 
dopo otto anni, rischia di gua
stare ulteriormente la situa
zione igienica della zona. 

I detriti e le immondizie 
dei cantieri edili che la giun
ta comunale intenderebbe ri

portare a «Vergine Maria» 
sono il simbolo dell'abbando
no cui la borgata — una volta 
famosa per il mare pulito e 
la sniaggia incontaminata — 
è stata condannata dal mal
governo. Dopo aver effettua
to alcuni blocchi stradali di
mostrativi in via Papa Ser
gio, martedì centinaia di per
sone, moltissime le donne, si 
sono recate sotto 1 balconi del 
palazzo di citta, 

Poi alcuni di loro. In segno 
di protesta per la « fuga » del 
sindaco, si sono istallati, con 
la solidarietà della sezione, 
del gruppo consiliare e della 
commissione femminile co

munista, e del consiglio di 
fabbrica del cantiere navale. 
dentro Ir. sala dove si riuni
scono abitualmente gli asses
sori. 

I tecnici del Comune, se
condo alcune dichiarazioni 
del sindaco, starebbero stu
diando « soluzioni alternati
ve*. Ma finora sembrano so
lo alcune ipotesi campate in 
aria. Frattanto gli abitanti 
sono decisi a rimanere in Co
mune per imporre all'atten
zione degli amministratori 
dela giunta tripartita e del
la intera città 1 problemi di 
una borgata che non deve di
ventare un nuovo «ghetto». 

to allo studio. La situazione 
del triplo turno non risolve 
certo il problema dei bambi
ni di Mulino Becciu, e aggra
va le già precarie condizioni 
della scuola di via Podgora. 

L'unica soluzione possibile 
va individuata nella costru
zione di una scuola nel no
stro quartiere. E* un proble
ma che non ha mai ricevuto 
ma che solleviamo da anni. 
ma che non ha mal ricevuto 
alcuna risposta da parte de
gli amministratori comunali. 
Sono state preferite soluzioni 
tampone, con le conseguenze 
drammatiche che oggi tutti 
denuciamo. I nostri bambini 
hanno diritto all'istruzione in 
una scuola civile. Ecco cosa 
chiediamo ». 

L'azione di lotta intrapresa 
al Comune segue una lunga 
mobilitazione all'interno della 
scuola di via Podgora. Per 
diversi giorni i genitori e gli 
insegnanti della « Emilio 
Lussu» si sono riuniti in as
semblea permanente. 

«A quanto sembra però — 
ha aggiunto il compagno 
Domenico Bruni, presidente 
del Consiglio di circoscrizio
ne di Is Mirrionis — alla 
Giunta comunale la cosa non 
sembra importare poi tanto. 
Il nostro problema non è 
stato mai esaminato. Abbia
mo deciso così di ricorrere 
ad una protesta più diretta. 
Speriamo ora che questa 
manifestazione serva a smuo
vere le acque». 

«Tutte le iniziative finora 
promosse, come delegazioni, 
incontri, documenti rivolti al
la Giunta comunale, non so
no approdate ad alcun risul
tato. v L'amministrazione, in 
particolare il sindaco e l'as
sessore alla Pubblica Istru
zione, hanno sempre mostra
to indifferenza, o si sono li
mitati a promesse generiche, 
ovviamente mai mantenute»: 
hanno aggiunto alcune inse
gnanti della « Emilio Lu^su ». 

La situazione intanto as
sume aspetti sempre più gra
vi. « I nostri bambini — han
no detto le madri di Mulinu 
Becciu — spesso sono co
strette a tornare a casa tardi, 
addirittura la notte. Al pro
blema della distanza fra i 
due quartieri, infatti, si ag
giunge la carenza dei tra
sporti. Basta perdere un au
tobus, la sera, e i nostri figli 
devono rimanere anche ore 
ad aspettare, oppure tornare 
a piedi». 

Alla manifestazione erano 
presenti anche i rappresen
tanti di alcune forze politi
che. 

La gente dei tre quartieri 
ha infine deciso di mantenere 
10 stato di agitazione finché 
11 Comune non interverrà. E 
nel trattemi» annuncia nuo
ve iniziative di lotta. 

p. b 

Nuove proteste a Palermo per il diritto allo studio 

Ai giovani in agitazione 
poche risposte e vaghe 

Problemi sull'agibilità delle scuole del centro storico - Una 
giornata di lotta è stata decisa insieme ai sindacalisti Cgil 

E' questo l'impegno comune preso nell'assemblea di ieri 

Domani tutti a Roma 
gli studenti di Bari 

Gli interventi non si sono limitati alla battaglia sui decreti delegati — Ampio spazio 
è stato dato anche alla riapertura del processo per l'assassinio del compagno Petrone 

BARI — Pieno in ogni ordine di posti e ricolmo In ogni spazio possibile il teatro PiccinnI Ieri mattina. Può sembrare II titolo 
di una prima e invece riguarda la grande assemblea cittadina degli studenti medi di Bari, che hanno aderito alla manifesta
zione di domani a Roma. L'assemblea è cominciata verso le 9/3 0, quando gli spezzoni di cotteo di tutte le scuole di Bari avevano 
invaso la platea ed i palchi, dando subito l'impressione di una forte tenuta e i livelli di mobilitazione di queste settimane. 
Ha aperto l'assemblea uno studente del Fiacco che, dopo il punto sulla situazione nelle varie scuole e la precisazione degli 
obiettivi (consiglio dei delegati, sperimentazione, eccetera), collegava la battaglia per la riforma della democrazia scolastica alla 
mobilitazione antifascista del
la città, in vista della ria
pertura del processo agli as
sassini del giovane comuni
sta Benedetto Petrone, pre
visto per lunedi 19. 

Lo studente -ha proposto 
quindi una mozione che in
dividuava nell' omicidio di 
Petrone il tentativo dei «fa
scisti di aprire una spirale 
di violenza che legittimasse 
la richiesta di una svolta au
toritaria contro l'avanzata 
del movimento operaio ». 

Dopo un giudizio positivo 
sulla risposta di popolo che 
ha impedito in questi anni 
il disegno eversivo, la mo
zione ribadiva la condanna 
di tutti « i componenti del
la missione squadristica, par
tita dalla sede provinciale 
del Movimento sociale ita
liano la sera del 28 novem
bre 1977» e sottolineava la 
necessità della presenza al 
processo di Piccolo. 

Una presenza resa incerta 
dalla rinuncia avanzata in 
questi giorni dallo stesso Pic
colo dal carcere di Barcel
lona di Sicilia, ove fu rin
chiuso dopo l'est:~c*izione 
dalla Germania Federale. A 
tale riguardo l'avvocato di 
parte civile, Russo Frettasi, 
ha già richiesto alla Corte 
di Assise l'accompagnamento 
coattivo del Piccolo, «per le 
evidenti ragioni che deter
minano l'esigenza di ricogni
zioni e confronti» e per la 
assenza di una documenta
zione che provi la precarie
tà delle condizioni di salu
te dell'imputato. 

Tornando alla mozione, let
ta all'assemblea e poi ap
provata a grande maggio
ranze, si deve dire della 
manifestazione proposta dal 
movimento degli studenti 
per lunedi 19 a tutte le for
ze politiche democratiche, 
al comitato antifascista e 
della adesione del movimen
to degli studenti all'appello 
per l'intitolazione della piaz
za a Benedetto Petrone. 
' L'assemblea è 'poi prose
guita con un dibattito inten
so (22 interventi). Fra ac
centi e punti di vista tal
volta differenziati, il dibat
tito si è svolto in un clima 
unitario, individuando nella 
battaglia per la riforma de
gli organi collegiali la leva 
per la trasformazione della 
scuola. Sono state superate 
in questo le perplessità di 
alcuni studenti intervenuti, 
che avevano giudicato «ri
duttiva una battaglia incen
trata sui decreti collegiali». 

«Cosa faremo poi. quali' 
saranno ì nostri obiettivi po
litici di fondo? » si era chie
sto uno studente dello Scac
chi. Gli aveva risposto uno 
studente del Fiacco ribaden
do la necessità di intendere 
la lotta di questi giorni nel 
suo significato politico più 
generale di anticipazione e 
sperimentazione concreta di 
elementi di trasformazione 
democratica della scuola e 
di lotta contro il disegno re
stauratore del governo. 

Uno studente dell' ITIS 
aveva avanzato poi riserve 
sulla proposta di disertare 
le elezioni del 25, ma ve
niva subito ribattuto che il 
movimento ha ormai priva
to quella scadenza della sua ! 

legittimità. Alla fine è stata 
approvata una mozione che 
ha sintetizzato in termini 
unitari gli orientamenti del 
dibattito. 

L'assemblea si è sciolta, 
mentre la presidenza, fra 
ima pioggia di aerei di car
ta. riproponeva l'obiettivo 
della sottoscrizione per il no
lo dei pullman per Roma. 
Un segno anche questo di 
forza e di autonomia. 

e. la. 

Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA — Ancora 
in piazza gli studenti medi 
di Vibo Valentia. In più di 
3 mila hanno dato vita ad 
una manifestazione combatti
va contro la politica del mi
nistro Valitutti, per il rinvio 
delle elezioni scolastiche e 
per la riforma degli organi 
collegiali. Accanto a questi te
mi di carattere nazionale gli 
studenti hanno posto l'accen
to pure sul problemi dell'edi
lizia scolastica particolarmen
te gravi nelle scuole vlbonesl. 

Da Ieri, a sostegno della ri
vendicazione di nuove aule, 
è stato occupato l'Istituto 
commerciale per ragionieri. 
In questo Istituto Infatti gli 
studenti sono stati costretti 
fin dall'Inizio dell'anno scola
stico a fare i doppi turni. 

Un'altra occupazione è in
tanto avvenuta a Bivona, una 
delle frazioni marine di Vibo 
Valentia, dove le mamme de
gli alunni delle scuole ele
mentari hanno occupato l'isti

tuto. La protesta delle donne 
di Bivona è dovuta alle gra
vissime condizioni Igieniche 
in cui si trova l'edificio. -

Già nel mese scorso le 
mamme degli alunni si era
no fatte promotrici di una 
analoga iniziativa, adesso vi
ste le clamorose inadempien
ze dell'amministrazione co
munale sono tornate ad oc
cupare l'edificio. 

Lo sciopero degli studenti 
di stamane ha provocato poi 
la sospensione delle lezioni di 
una intera classe dell'Istitu
to statale d'arte. L'atteggia
mento autoritario e repressi
vo del preside dell'istituto ha 
voluto colpire le Iniziative di 
lotta degli studenti dell'Isti
tuto. uno dei più «calmi» 
della città, che finora non a-
vevano partecipato alle prece
denti mobilitazioni studente
sche. 

Per oggi, venerdì, è previ
sta una assemblea nel locali 
dell'istituto per discutere 11 
provvedimento del capo d'isti
tuto ed esprimere la protesta 
degli studenti. 

Alla manifestazione odier
na massiccia è stata la par
tecipazione degli studenti del 
Tecnico industriale, che sta
mane hanno trovato chiusi 
i cancelli dell'istituto; forse 
la decisione del preside è sta
ta finalizzata ad evitare una 
eventuale occupazione del
l'Istituto. -

Anche all'ITIS esiste infat
ti una « vertenza » degli stu
denti con le autorità compe
tenti. e precisamente con 
l'amministrazione provincia
le. E' da 13 anni che sono 
iniziati l lavori di costruzio
ne del nuovo istituto ma an
cora non sono stati com
pletati. 

~ Intanto gli studenti fre
quentano le lezioni in due 
edifici distinti, uno dei qua
li è stato da tempo dichiara
to inagibile. Frattanto cresce 
la mobilitazione in città In 
vista della manifestazione 
nazionale che si terrà a Ro
ma 11 prossimo sabato. 

an. p. 

Contro Valitutti e per la riforma degli organi collegiali 

Sono tornati nelle strade 
i «medi» di Vibo Valentia 

Occupati l'istituto commerciale per ragionieri e la scuola "ele
mentare della frazione di Bivona contro la carenza di strutture 

PALERMO — Cominciano a 
«dar fastidio». Una TV pri
vata, in mano ai fanfaniani, 
ha perfino presentato l'altro 
giorno ai suoi spettatori l'im
ponente corteo degli studen
ti palermitani come una «gi
ta» favorita dal bel tempo. 
E rispondendo alla loro de
legazione gli esponenti del
la giunta comunale di cen
trosinistra ' si sono trovati 
nettamente in difficoltà. ""-• 

Le '< perizie sulla agibilità 
delle scuole del centro stori
co, richieste dagli studenti 
dopo il tragico crollo con tre 
morti alla biblioteca naziona
le, che fine - hanno fatto? 
«Beh, ne abbiamo disposte 5, 
e 6U tre scuole già vi possia
mo dire che per noi sono abi
tabili... per adesso». Insom
ma, non è escluso che crol
lino giù come cadono a pez
zi i «catoi» dove vivono gli 
abitanti dei 4 mandamenti, 
nel cuore antico della cit
tà. Lì, al liceo classico «Vit
torio Emanuele», poi, una 
scala risulta agibile sulla de
stra. a sinistra un po' meno. 
E al magistrale « Regina Mar
gherita»? Su quella ringhie
ra occorrerà, secondo la com
missione, affiggere un car
tello « vietato appoggiarsi ». 

Il movimento dura ormai 

da i più di un mese, con 
cortei, manifestazioni, assem
blee cittadine «aperte» ai 
partiti e ai sindacati. Ed ha 
sperimentato singolari forme 
di autonoma organizzazione. 
In 20 scuole esiste già un 
« coordinamento » con dele
gati classe per classe. Si va 
alla formazione di un comi
tato cittadino. Intanto già 
lavorano tre commissioni» u-
na che cura i rapporti con i 
giornali e le antenne priva
te, una per la propaganda; 
un'altra di studio e appro
fondimento sulle questioni-
chiave che sono state indivi
duate. 

In primo luogo: il risana
mento del centro storico del
la città, dove case e scuole 
crollano e 57 miliardi vengo
no congelati dalle ammini
strazioni dominate dalla DC; 
provvedimenti urgenti per l* 
edilizia scolastica; lotta a-
perta alla mafia. Frattanto 
gli studenti chiedono il rin
vio delle elezioni nelle scuo
le per rivitalizzare organi
smi collegiali rimasti impe
lagati — affermano — in u-
na inefficace « amministra
zione» del quotidiano e nel
la subalternità alle clientele 
le de 

Assieme alla Cgil gli stu

denti hanno elaborato una 
piattaforma comune per giun
gere ad una giornata di lot
ta cittadina. Una proposta 
del PCI, che era stata lascia
ta cadere giorni fa dalla De
mocrazia cristiana in un con
siglio comunale ridotto dalle 
faide interne al partito di 
maggioranza in una specie di 
«palude», viene ora rilan
ciata dalle scuole: il sindaco 
convochi al più presto una 
seduta straordinaria del con
siglio in un locale che per
metta la massima partecipa
zione di pubblico, sui temi po
sti all'attenzione della città 
dalla lotta degli studenti 

• • • 

MESSINA — Sciopero gene
rale studentesco, ieri matti
na. in tutte le scuole di Mes
sina: centinaia di studenti 
hanno percorso in corteo le 
vie del centro, da piazza Mu
nicipio. fino alla sede del 
provveditorato, per reclamare 
il rinvio delle elezioni stu
dentesche del 25 novembre. 

La manifestazione era. In
detta da alcuni collettivi stu
denteschi. dalla FGCI, dalla 
FGSI e dal PDUP. Giorni 
fa il consiglio provinciale. 
con un voto unitario — si 
è astenuto solo il consiglie
re demonazionale — aveva 
espresso la stessa richiesta-

Dalia redazione 
CATANZARO — Don Stilo. 
il prete di Africo Nuovo, è 
insieme prete, sceriffo e go
vernatore. Lo ha confer
mato ieri l'altro, durante la 
udienza svoltasi al tribuna 
le di Torino nel processo per 
diffamazione a mezzo stam
pa intentato dal prete di 
Africo contro lo scrittore 
Corrado Staiano e l'editore 
Giulio Einaudi, il giudice 
Guido Marino. 

Marino, attualmente con
sigliere istruttore presso la 
Corte di Appello di Firenze, 
è stato per lungo tempo pre
sidente del Tribunale di Lo
cri ed è stato chiamato a 
deporre nel processo di To
rino dagli avvocati Guidet
ti Serra, Zancan e Chiusann 
per verificare l'attendibilità 
delle fonti utilizzate da Cor
rado Staiano nel suo famo
sissimo libro « Africo » in cui 
si raccontano appunto le 
vicende di questo paese del
la fascia jonica calabrese. 
distrutto negli anni cin
quanta da una alluvione « 
ricostruito 40 chilometri più 
a valle. 

Una storia ha scritto 
Staiano, di maria, malgo
verno e corruzione in cui il 
prete-padrone don Giovanni 

Importante testimonianza al processo per diffamazione contro Stasano 

«Don Stilo è veramente prete, 
sceriffo e governatore insieme» 

Stilo svolge un ruolo di pri
maria importanza. 

«Prete, sceriffo e gover
natore». Io aveva definito 
Guido Marino nel libro di 
Staiano. Chiamato a con
fermare questa affermazione 
il magistrato calabrese non 
solo lo ha fatto ma ha ag
giunto altri particolari. « Do 
pò l'alluvione del "51 — ha 
detto Marino — il nuovo pae 
se si insedia nella Marina 
di Africo ed i vecchi abitan
ti, relegati in un paesino 
arroccato fra le montagne. 
trovarono in don Stilo la 
persona che si interessò di 
tutti i problemi della rico
struzione ». 

Marino ha quindi racon-
tato due episodi che servo 
no a chiarire meglio la per 
sonalità di don Stilo. «Co 

nobbi don Stilo — ha det 
to — in occasione di un pro
cesso a carico dell'ex sin
daco di Roghudi. un paese 
poco distante da Africo, ac
cusato con altre persone del 
rapimento di una maestrina. 
Durante la prigionia di que
sta ragazza si scatenò una 
frenetica attività tendente 
ad awalcare la tesi che la 
ragazza fosse consenziente 
al rapimento e don Stilo si 
mostrò convinto della pos
sibilità di un matrimonio ri
paratore. 

«Quando interrogai la mae
strina — ha raccontato an
cora Marino — venne inve
ce fuori una storia diversa. 
Fu questo anzi il primo caso 
di una donna che rifiutò il 
classico matrimonio ripara
tore ed io feci immediata
mente arrestare il sindaco. 

Già in quella occasione mi 
sembrò strano che don Stilo 
si interessasse attivamente 
ad una vicenda che non lo 
riguardava da vicino». 

n secondo episodio rife
rito dal magistrato si veri
ficò nel corso del processo 
per il summit mafioso di 
Montaldo. Un imputato — 
ha detto Marino — un tale 
Mesiani, al momento della 
cattura, disse: «avvertite 1' 
avvocato e don Stilo». Poi 
cercò una giustificazione che 
non ha però convinto. 

II processo contro Staiano 
e l'editore Einaudi ripren
derà al tribunale di Torino 
1*8 gennaio prossimo con la 
deposizione di don Natale 
Bianchi, il parroco della co
munità San Rocco di Gioio
sa Jonica. principale avver
sario di don Stilo. 


